MOZIONE CONTRO L'ILLEGITTIMA APPLICAZIONE DELLA RIFORMA

presentata e votata al collegio dell'IIS Santoni il 23 marzo 2010

IL Collegio dei Docenti dell' Istituto d'Istruzione Superiore E. Santoni di PISA (Pi),

preso atto che Il 15 marzo, il Presidente della Repubblica ha firmato i Decreti recanti i Regolamenti di riforma degli ordinamenti della scuola secondaria di II grado (Licei, Tecnici e Professionali) dei quali tra qualche giorno è prevista la pubblicazione in GU,

ritiene comunque grave che il Ministero abbia invitato le scuole superiori a dare avvio al riordino nel clima d'incertezza in cui ancora ci si muove: 

· materie e tagli ancora da definire ( si rimanda a un'apposita futura circolare), 

· classi di concorso atipiche cui ricorrere, 

· tagli e pensionamenti in forte squilibrio, 

· indirizzi da individuare 

sono solo alcuni dei punti su cui l'amministrazione centrale deve ancora intervenire, a pochi giorni dalla chiusura delle iscrizioni e delle domande di mobilità. 

ritiene grave in linea generale la legge sul riordino delle scuole superiori che:

· cancellerà la gran parte dei posti attualmente occupati dai colleghi precari;

· creerà docenti soprannumerari;

ritiene illegittima la C.M. n. 17 del 18/2/2010 che ha dato  avvio alle iscrizioni per l'a.s. 2010/11 perché: 

· vengono assegnati i nuovi indirizzi in modo “automatico” o con criteri poco chiari, senza che gli organi scolastici abbiano potuto far valere davanti all’USR e alla Regione le loro motivate proposte, o senza che queste proposte, fondate su esperienze maturate negli anni, siano state ascoltate, così come previsto  dagli  stessi schemi di regolamento;

· si invadono le competenze sulla definizione del piano dell’offerta formativa territoriale che attengono alla provincia e alla Regione, mettendo in discussione il necessario legame fra la scuola e l’ambito sociale in cui opera;

· ha costretto il nostro Istituto, come tutti gli altri,  a fare orientamento e a dare avvio alle iscrizioni in una situazione di totale incertezza sul suo futuro;

·  costringe i genitori ad una scelta dei nuovi indirizzi totalmente al buio e il nostro istituto, come tutti gli altri, a violare il patto stabilito con gli stessi al momento delle iscrizioni degli anni precedenti. 

Per tali motivi il Collegio delibera:

· di non compiere alcun atto applicativo di tali provvedimenti fino a quando essi non saranno atti vigenti con forma e forza di legge;

· di invitare il Consiglio di Istituto a valutare la possibilità di presentare ricorso contro l’assegnazione degli indirizzi prevista dal Ministero da qualsiasi organismo o ente venga prematuramente effettuata;

· di invitare il Comune di Pisa, la Provincia di Pisa e la Regione Toscana a presentare ricorso contro l’invasione delle competenze in materia di programmazione territoriale dell’offerta formativa;

· di inviare tale delibera agli altri istituti della regione, al Dirigente dell’USR, al Presidente della Provincia e della Regione, nonché agli organi di stampa.

